[image: image1.jpg]Coordinamento per la Protezione del Cielo Notturno





x CieloBuio:

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

 







Egr. Sig. SINDACO

                                                                                             
Comune di xxxxxxxxxxx

 




        

Resp. Ufficio Tecnico Lavori Pubblici

                                                                                             
Comune di xxxxxxxxxxx

e.p.c.                Regione Umbria



Assessorato all’Ambiente



Assessorato all’Urbanistica e Trasporti

xxxxxxxxxxxx, xx/xx/xx

Oggetto: Richiesta di conformità alla L.R. n° 20 del 28 febbraio 2005 dei nuovi impianti di illuminazione in corso di realizzazione 

Si invia la presente per invitarvi ad osservare e far osservare, la Legge Regionale n.20 del 28/02/2005: «Norme in materia di prevenzione dall’inquinamento luminoso e risparmio energetico». 

Premesso che in data xx/xx/xx vi è stato protocollato con n. xxxx documento informativo sull’applicazione della legge regionale in oggetto fornendo la nostra totale collaborazione gratuita per la migliore implementazione e rispetto, 

Si osserva che numerosi impianti di illuminazione soprattutto privata realizzati successivamente all’entrata in vigore della L.R. 20/2005, NON sono conformi alla L.R. 20/2005, in quanto non rispettano alcuni e spesso tutti i criteri fondamentali espressi dalla L.R. 20/2005, di seguito espressi:

1- Emissione massima oltre i 90° di 0.49cd/klm (ottenibile sicuramente solo con vetri piani e orizzontali), 

2- Adottare i valori minimi di luminanza previsti dalle norme (UNI10439) e ove non disponibili 1 cd/m2,
3- Ottimizzare gli impianti dal punto di vista delle interdistanze e minimizzazione delle potenze installate,

4- Adottare lampade ad alta efficienza (quale sodio alta pressione con deroga su impianti sportivi e quei monumenti dove assolutamente necessario una maggiore resa cromatica),

5- Adottare ove possibile sistemi di riduzione di flusso.

Verificato che (art. 4, comma 1 della L.R. 20/2005), dall’entrata in vigore del Regolamento di cui all’atr.2 comma 4 è vietata su tutto il territorio regionale l’installazione di impianti di illuminazione esterna, pubblici o privati, carenti dei requisiti antinquinamento e ridotto consumo energetico previsti dal regolamento stesso (anche quelli in fase di progettazione e di appalto in completo accordo con l’art. 25 della “Legge Merloni”),
Si constata che gli apparecchi che si è deciso di installare, NON sono conformi alla legge della regione Umbria.

Si chiede  al comune di trasmetterci copia, per gli impianti in oggetto, ed ai sensi della L.R. 20/2005, della seguente documentazione che invieremo in Regione Umbria e per le opportune valutazioni:

1. dell’autorizzazione del sindaco per la realizzazione dell’impianto in conformità alla L.R. 20/2005,

2. delle dichiarazioni del progettista della conformità del progetto illuminotecnico alla L.R. 20/2005 (per l’intensità lum. max a 90° ed oltre inferiore a 0.49cd/klm, per le luminanze minime adottate previste dalle norme nonchè  per l’ottimizzazione dell’impianto),

3. delle dichiarazioni di conformità alla L.R. 20/2005, degli apparecchi d’illuminazione. Dei dati fotometrici in formato tabellare numerico e cartaceo, certificati, come previsto dalla L.R. 20/2005 e dal successivo regolamento attuativo, rilasciati preferibilmente da ente terzo e comunque controfirmati dal responsabile del laboratorio di misura.

Si osserva che, sarebbe un piacere per la nostra associazione poter dare ampio rilievo nazionale ad un importante intervento di riqualificazione quale quello previsto, ci poniamo quindi a completa disposizione della Vs. amministrazione per garantire una scelta di qualità per la popolazione, senza stravolgere il progetto originale ma che però risulti conforme alla L.R. 20/2005. Siamo oltromodo obbligati ad informarVi che qualora non si provvedesse ad alcuna modifica degli impianti in oggetto saremo costretti a perseguire il rispetto della legge anche ricorrendo a regolare Esposto alla Procura competente. 

La presente si invia quale diffida, ai sensi e per gli effetti dell’Art. 328 del C.P.

Siamo altresì a chiederVi entro 30 giorni, dalla data di ricevimento della presente, in qualità di soggetti interessati e ai sensi della Legge 241/90, sulla trasparenza Amministrativa, di fornirci adeguata risposta e copia della documentazione da Voi emessa a sostegno della citata L.R. 20/2005 e in particolare all’applicazione dell’art. 2 comma 5.

Nell’attesa di ricevere un Vostro gentile riscontro, e disponibili per un incontro porgiamo i più distinti saluti.
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